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La Sezione dei Soprano, in primo piano, in una delle ultime 
     prove, nel brano “Un bacio a mezzanotte”, video diffuso dal 
        Soprano Viviana Cuozzo su Facebook (dove potete andare a sentirlo). 
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HUBERMAN: 
UNA STRAORDINARIA VISIONE 

Articolo di Josh Aronson (1  ̂parte). 
 

   Alcune storie si perdono nella confusione 
della loro epoca. Spesso ne scopriamo i veri 
protagonisti solo successivamente. 
   Uno di questi è lo straordinario violinista 
polacco Bronislaw Huberman, che intraprese 
un’odissea durata quattro anni e culminata nel 

1936 nella fondazione della Palestine Orche-
stra, grazie alla quale, nei giorni oscuri di 
un’Europa dilaniata dall’antisemitismo, centi-
naia di Ebrei si salvarono dall’Olocausto. 
   Tutto questo fu opera di un virtuoso di ge-
nio che, un decennio prima, si dedicava uni-
camente a costruire la sua monumentale car-
riera. La trasformazione personale di Huber-
man e il successivo eroico sforzo eroico per 
salvare i musicisti ebrei rappresentano il con-
tenuto di una storia che è di monito e ispira-
zione in questi tempi difficili. 
   Huberman suonò per la prima volta in Pa-
lestina nel 1929 e rimase colpito dall’entusia-
smo che la locale popolazione ebraica dimo-
strava nei confronti della musica. Intuì che 
c’era un grande potenziale per un’orchestra di 
valore.  
   Pochi anni dopo, quando Hitler iniziò a 
estromettere i musicisti ebrei dalle orchestre, 
Huberman capì che poteva trasformare que-
sta atrocità nel trampolino di lancio del suo 
sogno, e che bisognava agire velocemente: 
mai vi erano stati tanti disoccupati di talento 
come in quel momento. 
   Avendo vissuto l’esperienza del pogrom in 
Polonia nel 1880, Huberman aveva un’idea 
molto chiara di quale piega avrebbe potuto 
prendere l’antisemitismo che stava esploden-
do in Germania nel 1933. 
   Il progetto di Huberman si poneva parecchi 
obiettivi: salvare la vita di musicisti ebrei, 
creare un’orchestra in Palestina e creare un 

A cura di Umberto Orsini, in occasione del 

CONCERTO PER IL GIORNO DELLA MEMORIA 
all’Auditorium Parco della Musica di Roma, il 26.1.2016 

Liberamente tratto da Wikipedia 

I regimi e l'autoesilio 
 

   Di idee socialiste, dopo un'iniziale 
condivisione del programma fascista (nel 
novembre 1919 si era candidato alle 
elezioni politiche nel collegio di Milano 
nella lista dei fasci di combattimento con 
Mussolini e Marinetti, ma non fu eletto), 
se ne allontanò a causa del progressivo 
scivolamento a destra di Mussolini, dive-
nendone un forte oppositore già prima 
della marcia su Roma. 
   Fu una voce critica e stonata nella 
cultura omologata al regime, riuscendo, 
grazie all'enorme prestigio internaziona-
le, a mantenere l'Orchestra del Teatro 
alla Scala sostanzialmente autonoma nel 
periodo 1921-1929. Al riguardo si rifiutò 
di dirigere la prima di Turandot dell'a-
mico Giacomo Puccini, se Mussolini 
fosse stato presente in sala.  
   Per questi atteggiamenti di aperta osti-
lità al regime subì una campagna di 
stampa avversa sul piano artistico e per-
sonale, mentre le autorità disposero 
provvedimenti come lo spionaggio su 
telefonate e corrispondenza e il ritiro 
temporaneo del passaporto a lui e fami-
glia; tutto ciò contribuì a mettere in peri-
colo la sua carriera e, come accadrà a 
Bologna, la sua stessa vita. 

potente strumento di comunicazione nella 
lotta all’antisemitismo. 
   Riteneva che un’orchestra di fama interna-
zionale formata da ebrei esiliati sarebbe stata 
un monito di grande impatto per fronteggiare 
l’antisemitismo o il nazismo. 
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   L’origine del presepe trova riscontro 

anzitutto in alcuni dettagli evangelici 

della nascita di Gesù a Betlemme. 

   L’Evangelista Luca dice semplice-

mente che Maria “diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvol-

se in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era 

posto nell’alloggio”. 

   Gesù viene deposto in una mangiatoia, che in latino si dice 

“praesepium”, da cui presepe. 

   Entrato in questo mondo, il Figlio di Dio trova posto dove gli ani-

mali vanno a mangiare. Il fieno diventa il primo giaciglio per Colui 

che si rivelerà come il “pane disceso dal cielo”. 

   Una simbologia che già Sant’Agostino, insieme ad altri Padri, 

aveva colto quando scriveva: “Adagiato in una mangiatoia, divenne 

nostro cibo”. 

   In realtà, il presepe contiene diversi misteri della vita di Gesù e li 

fa sentire vicini alla nostra vita quotidiana. 

   Ma veniamo subito all’origine del presepe come noi lo intendia-

mo. Ci rechiamo con la mente a Greccio, nella Valle Reatina, dove 

San Francesco si fermò venendo probabilmente da Roma, dove il 29 

novembre 1223 aveva ricevuto dal Papa Onorio III la conferma della 

sua Regola. 

   Dopo il suo viaggio in Terra Santa, quelle grotte gli ricordavano in 

modo particolare il paesaggio di Betlemme. 

   Ed è possibile che il Poverello fosse rimasto colpito, a Roma, nella 

Basilica di Santa Maria Maggiore, dai mosaici con la rappresenta-

zione della nascita di Gesù, proprio accanto al luogo dove si conser-

vavano, secondo un’antica tradizione, le tavole della mangiatoia. 
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Su www.wired.it/scienza/medicina/2020/04/06 

 

Attraverso la sonificazione gli scienziati 
del Mit hanno scoperto come suona 

la proteina spike di Sars-Cov-2. 
Ecco come la musica può aiutarci a capire meglio 

il nuovo coronavirus. 

IL QUARTO DEI RE MAGI 

russo 


